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“Occorre vivere l’essenza del Vangelo  
in un modo adatto ai tempi, 
alle circostanze e agli ambienti,  
senza tuttavia toccarne lo spirito. 
Per vivere così, occorrono 
 tanta grazia e tanta luce 
e bisogna stare ben attenti 
 a non pretendere una spiritualità  
fuori dell’umano e a non umanizzare 
troppo la spiritualità”.  

Bianca Piccolomini 
 

 
 Bianca Piccolo mi ni Cle ment in i nasce a Siena il 7 aprile 1 8 7 5 dai Conti Niccolò e 
A n giola Piccolo mi ni Ca rli, seg uit a , appena u n a n no dopo, dalla sorellina E milia mor t a a 
soli due an ni e, nel 1 8 8 0, dal f ra tello Piet r o che a v r à u n r uolo i mport a nte nella sua v i t a . 
 Bianca h a solo sette an ni qua ndo le m uore di t ubercolosi il padre e questo lut to vel a  

di mestizia la vi t a della fa m i glia: Bianc a ,  ricordando il giorno della s u a 
Pri m a Co m u nione, affer m a c he quello fu per lei il giorno delle sue “nozze 
con l’Euc a ristia e con la Croce”. 
 L’ingente pat ri monio dei Piccolo mini ed il nobile an i mo dell a 
contessa A n giola per m isero all’in ter a fam i glia , un a ni me nella volon t à  
ca ri t a ti v a , u n a la r g a e diffusa opera di beneficenza c he solle vò dalle 
a n g ustie molte opere benefic he della cit t à legate alla C hiesa. 
 Il Conte Piet ro, illu m i n ato dalla fede e spronato dalla “Re r u m  
No v a r u m ” , non solo volle port a re pro mozione sociale nelle ten u te ag ricole 

di propriet à della fa m i glia , m a aprì le sa le del suo palazzo a ill ust ri conferenzier i che 
t r at t assero di ar go me nti sociali, religiosi, storici . E Bianc a , profonda me nte u nit a a l  
fra tello, ne condi v ise con ent usias mo le idee e ne di ve n ne collabor at rice e solerte 
seg ret a ri a . 
 Ma i mp ro v v isa me nte , in cinque giorni , a soli 2 7 an ni , Piet ro m uore di sca rl a t t in a  
lascia ndo la moglie in at tesa di un figlio. Per Bianc a è u no sc hia nto; si apre un v uoto che 
se mb r a incol m abile. Non possia mo fa r e a me no di pensa re a Sant’ A n gela ,  così 
si mil me nte pro v a t a da lut t i fa m ilia ri fino a ri m a ne re sola . 
 Ma la fede è l’ele mento fonda nte di quest a fa mi glia: m ad re e figlia all’acerbo lut to 
rea giscono fondando in me mo ria del loro ca ro un labor atorio di sartori a e cucito per 
g io v a ni operaie, con an nessi corsi for m a tiv i e sollie v i ric reati v i; ed acquist a no un loca le 
per u n circolo gio v a ni le cat tolico, per il quale Piet ro si 
era ve rb a l me nte i mpeg n ato il giorno pri m a della s u a 
i mp ro v v isa m al at tia . 
 L’a tt i v i t à benefica di Bianc a contin u a indefessa in 
v a r ie direzioni m a in quest a fer v ida at t i vi t à Bia nc a , 
i mpegn at a se mp re in pri m a persona,  co mi ncia ad 
a v v e r ti re il bisogno di co mpa g ne che condi v ida no il suo 
ideale religioso, lo zelo apostolico di c ui il suo ani mo è 
infia m m a to e c he br a m a pa rtecipa re ad al t ri . 
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 E’ ani m a t a e sosten ut a dal n uo vo direttore spirit u a le, Mons. Assunto Moret ti, a cu i 
si affida nonost ante l’opposizione della m a dre c he ancor a vo r rebbe esercit a re a utorit à s u 
di lei, m a Bianc a quest a volt a è ir re mo v ibile e, pu r con la m assi m a affett uosit à fil iale, si 
liber a da quest a soggezione. 
 Sia mo al mo mento della Fondazione: u n susseg ui rsi di circost a nze le indica no la 
Co mp a g nia di Sant ’O rsola co me for m u l a adat t a alla vi t a di consac r azione nel mondo. Da 
lu n go te mpo si sente at t r at t a ad un a donazione tot ale a Dio, m a non è il con v e nto che 
l’a t t i r a . 
Il 2 5 no ve m b re 1 9 1 7 , alla presenza dell’A r ci vesco vo Prospero Scaccia , nella Cappella del 
suo palazzo, nasce la Co mpa g nia; con Bianc a si consac r a no due collaborat rici: Matilde 
Ca n ti ni e Zenobia Bosca gli . La Con tessa An giola , pri m a diffidente ve rso un a for m a così 
in usu ale di vi t a consac r at a , lascia fa re  e un an no dopo chiede di ent r a re a fa r pa r t e 
della Co mpa g nia nella quale si consac re r à : le co mpa g ne che la seg ui r a n no sono dirig ent i 
e operaie, pro ve nienti dalle v a rie opere. 
 Per Bia nc a a t t i vi t à e conte mplazione do v e v a no ar monizzarsi in perfett a u nit à e 
c u rò assidu a m e nte la for m azione delle sue figliuole, an i m a ndole e sprona ndole ad u n a  
intensa e profonda vi t a in teriore basat a su solide  con vi nzioni di fede; e per loro 
s mi n uzza v a me nsil mente nella “cong reg azione” in for m a se mplice e co mp rensi v a  pe r 
t ut te, a r go me nti seri, fondant i , solidi ch e pote v a no sostenerle in u n a intensa vi t a di 
donazione e di sac rif icio. 
 Int anto nella Co mpa g ni a fiori v a no le v ocazioni e Bianc a cu rò la sua fa mi gli a  
facendosene Madre e Maest r a , pre m u rosa , accort a , sag gia , pre v idente, coadiu v a t a  da 
belle fig u re di figli uole da lei incora g giate a lla sant i t à . 
 Inna mo r at a di Sant’ A n gela ne profuse la spiri t u a li t à pri v i legia ndone lo spiri to di 
ca ri t à , la se mplicit à , il buon senso, l’a mo re e la fedelt à alla preg hier a , l’un ion e 
fra te r n a… 
 Le opere contin u a v a no a crescere di n u m e ro, se mp re con oc ulatezza, con 
ca r a t te rist ic he di fa milia ri t à , secondo le necessit à dei te mpi: n ascono la scuola di ag r a r i a 
per i figli dei coloni, l’accoglienza delle m a dri n ubili con il loro ba m bino, l’assistenza a lle 
pa r rocc hie abba ndonate… Tut t a questa a t t i vi t à le sug ge risce di stendere delle 
Costit uzioni per quelle figlie che volont a r ia me nte met te v a no la loro vi t a a disposizione 
delle opere e che fu rono appro v a te dall’ A r c i vesco vo di Siena nel 1 9 3 7 . 
 Ma il c uore di t ut t a quest a real t à che fiori v a intor no a lei era l’a mo re e il cul to 
dell’Euc a ristia , e opera delle opere quella  dell’adorazione euc a ristica ripa r at rice, oper a  
c he t ut tor a è vi v a  a Sa nt a Regin a . 
 Nell’ul t i mo periodo della sua v i t a pa rtecipò col più vi vo interesse al mo vi me nto 
c he ani m a v a le Co mpa g nie e c he sfocer à nella costit uzione dell’or g a nis mo feder ativ o, e 
fece pa rte delle pri me ri u nioni sotto la presidenza di Mons. Bosetti.  
 Se mp re , fin dall’infanzia , di salute g r acile, con il passa re degli an ni i m ala n ni si 
moltiplica no, le forze si at ten u a no piano, piano fino alla tot ale infer mit à e cecit à . Si 
spense, se mp re l ucidissi m a, ai Pri m i Vespr i dell’Assu nt a nel 1 9 5 9 . 
 Pochissi mi gior ni pri m a a ve v a fa tto l’u l t i mo accorato appello all’u nit à dell a 
fa mi glia , a ve v a r a cco m a ndato la cu r a della for m azione delle gio v a ni , a ve v a allu so ai 
te mpi n uo v i dello Spirito di cui presenti v a l’a v v e n to con l’elezione di Gio v a n ni XXIII e 
con l’an n u n cio della con voc azione del Concilio. 

 
 

 
 
 


